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La problematica del Commissariamento 
della Compagnia Eurovita sta generan-
do ondate di panico molto trasversali su 
tutto il settore assicurativo. Il panic selling 
è purtroppo una conseguenza del blocco 
dei riscatti delle polizze vita emesse dal-
la Compagnia che hanno fatto pensare 
a problemi ben più seri che gravano sul-
la compagnia vita di proprietà del Fondo 
Cinven. Penso debba essere fatta chiarez-
za su alcuni punti ma soprattutto capire 
che il provvedimento preso dalla Vigilanza 
è stato fatto a tutela proprio degli stes-
si assicurati in attesa che il Commissario 
possa operare e definire una efficace 
strategia di intervento. 

Sottolineerei però un altro aspetto di cui 
si sta cominciando a narrare e cioè il ruo-
lo avuto dalle reti bancarie che hanno 
collocato fino a poco tempo fa gli stessi 
prodotti. Le banche collocatrici che hanno 
venduto alla loro clientela bancaria que-
sti prodotti stanno ricevendo pressioni da 
parte degli stessi per capire cosa fare e 
soprattutto se il loro investimento, tanto o 
poco che sia, sia in sicurezza o meno.
Dobbiamo dire che in tema di investimenti 
nulla è certo e sicuro al 100%, un margine 
di rischio esiste ed è quello che deve es-
sere portato a conoscenza della clientela 
nel momento della vendita, cosa che pur-
troppo non sempre si riesce a formalmen-
te effettuare. Le ipotesi sul campo sono 
chiaramente tre: o si trova un compratore 
entro il 31 Marzo (cosa improbabile), o si 
trova dal 31 Marzo fino all’anno di gestio-
ne straordinaria che Ivass decreterà  nel 
caso non si risolva tutto a breve oppure, 
caso peggiore ma non scontato, la decre-
tazione ministeriale del fallimento della 
Compagnia o meglio detto la Lca della 
stessa azienda.

Vale però una cosa. Terminata questa 
avventura poco piacevole bisognerà se-
dersi e definire in primis se i Fondi come 
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SaferPlaces, ID Defend, Lyyna e Derisk. Sono le quattro real-

tà assicurative che insieme ad altre dieci startup stanno pren-

dendo parte alla seconda edizione del programma di accele-

razione Fin+Tech, nato da un’iniziativa di CDP Venture Capital 

insieme a Digital Magics, Startupbootcamp, Fintech District, 

Gruppo Credem e Nexi in qualità di promotori. Il programma 

mira a favorire lo sviluppo di 48 startup e PMI innovative in 3 

anni per contribuire a consolidare l’ecosistema a livello nazio-

nale e renderlo sempre più attrattivo per realtà e investitori 

internazionali.

Le 14 nuove realtà beneficeranno di un investimento iniziale e 

di un percorso di accelerazione di 5 mesi con il supporto del 

team dell’acceleratore,di un network di mentor, corporate di 

settore e del mondo venture capital. Per le realtà che si dimo-

streranno più promettenti, l’acceleratore ha già stanziato alme-

no 600.000 euro di investimenti in follow-on.

Il percorso, iniziato ad ottobre 2022, si concluderà il prossimo 9 

marzo con il Demo Day in cui le startup avranno l’opportunità 

di fare un pitch di fronte ai partner e agli investitori, per pre-

sentare progetti e risultati raggiunti nel corso del programma.

È in corso il secondo batch del programma di 
accelerazione dedicato alle startup che sviluppano 

soluzioni e servizi in ambito fintech e insurtech.

FIN+TECH, LE REALTÀ ASSICURATIVE 
CHE PARTECIPANO ALLA SECONDA 
EDIZIONE

https://www.insurance4music.eu/
https://www.flowdron.com/
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LA PRIMA EDIZIONE

Anche nella prima edizione erano presenti startup innovative in 

ambito assicurativo. Tra queste c’erano Insurance4Music (broker 

interamente dedicato al mondo della musica, che, tramite una 

piattaforma digitale, offre diverse soluzioni assicurative, dall’as-

sicurazione sugli strumenti musicali alle polizze eventi), Lawing 

(piattaforma web che semplifica il processo di vendita da remoto 

di prodotti finanziari, consentendo a banche e assicurazioni di 

incontrare in video meeting clienti e prospect, condividere con 

loro documenti e/o contratti e riceverli firmati digitalmente) Open-Source Modelling (startup che si occupa 

dello sviluppo e fornitura di modelli attuariali e/o di calcolo del rischio attraverso soluzioni open-source) e 

TrueScreen (app che consente di certificare foto, video, screenshot, documenti e registrazioni audio garan-

tendo con estremo valore probatorio che ogni contenuto generato da smartphone o tablet sia autentico 

ed immodificabile).

LE REALTÀ ASSICURATIVE SELEZIONATE

SaferPlaces, piattaforma SaaS di Flood Risk Intelligence, sviluppata con il supporto di EIT Climate-KIC ed 

ESA, che permette a pianificatori urbani, società immobiliari, pubblica amministrazione e compagnie di 

assicurazione e riassicurazione di effettuare simulazioni real-time sul rischio di alluvione a livello urbano.

ID Defend, ha creato una piattaforma di servizi innovativi che consente alle persone di monitorare i  dati 

personali, prevenendo furti d’identità e truffe creditizie. La startup allerta ed assiste le potenziali vittime in 

tempo reale, permettendogli di agire tempestivamente, prevenire o minimizzare i danni economici anche 

grazie ad una polizza assicurativa. ID Defend a ridurre i rischi d’attacco alle imprese fornendo strumenti di 

monitoraggio, prevenzione, assistenza, protezione dei dispositivi e formazione per riconoscere le tecniche 

di social-engineering.

Lyyna, piattaforma di raccomandazione e distribuzione assicurativa proattiva B2B2C basata sui dati ban-

cari. Rileva, sulla base dei dati transazionali, la necessità di un’assicurazione e suggerisce proattivamente 

al cliente finale e/o al suo consulente la copertura migliore.

Derisk, Soluzione SaaS per monitorare i flussi di cassa aziendali, la liquidità e gestire i rischi legati a valute, 

attività finanziarie e fisiche (ad esempio oro, energia) in tempo reale.

Red.

Cinven, di matrice finanziaria, debbano 
continuare a gestire industrialmente 
Compagnie assicurative Vita e secondo 
se e come questi prodotti cosi delica-
ti e distribuiti fino ad una clientela re-
tail con potere di acquisto non elevato 
necessitino di venditori più preparati e 
specializzati.

Marco Contini
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Secondo un recente report di Experian, due consumatori 
su tre sono vittime di frodi online, ma il 60% delle 

imprese è convinto di saperle contrastare.

Nel 2022 in Italia due terzi dei consumatori sono stati vittime di 

frodi online o conoscono qualcuno che lo è stato. Questo il preoc-

cupante dato che emerge dal “2022 Global Identity and Fraud Re-

port”, indagine condotta in 20 paesi da Experian, primaria società 

di global information, che ha intervistato oltre 6mila consumatori e 

1.800 imprese nei settori dei servizi finanziari, tecnologia di consu-

mo, telecomunicazioni e retail per analizzare lo stato della sicurez-

za dei servizi online dal punto di vista delle misure messe in atto 

dalle imprese e della percezione dei consumatori. 

Il rapporto evidenzia una significativa discrepanza tra le aspettati-

ve dei consumatori italiani relativamente alle loro esperienze onli-

ne e la capacità delle imprese di intercettare e soddisfare questi 

bisogni. Solo il 27% dei consumatori si ritiene completamente sod-

disfatto dell’interazione con i canali digitali delle imprese (siti web, 

applicazioni, chatbot e social media) e, data la grande esposizione 

alle frodi, il 90% considera la sicurezza il fattore principale per va-

lutare l’esperienza online. Dal canto loro, il 60% delle imprese italia-

FRODI ONLINE, UN FENOMENO DIFFICILE 
DA INTERCETTARE 

Vignotti (iSapiens): 
“Resistenza e resilienza, 
le due R che le donne 
devono usare per 
sfondare nel settore 
assicurativo”

In questa puntata Emanuela 
Vignotti, executive board 
member di iSapiens e 
Insurtech advisor ci racconta 
come oggi le donne possono 
farsi strada nel settore 
assicurativo e nell’insurtech 
grazie a formazione, 
resistenza e resilienza.

Ascolta la puntata

Podcast
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ne è “estremamente” o “molto” fiducioso nelle proprie capacità di individuare e proteggere i clienti dalle 

transazioni fraudolente e sostiene di disporre dei giusti strumenti di identificazione digitale. Dato, però, 

che contrasta con l’opinione dei consumatori, visto che solo il 23% ha affermato di avere fiducia in questa 

capacità delle aziende.

“Le imprese italiane hanno finora reagito in modo rapido ed efficace alle sfide poste dall’aumento delle fro-

di online e dalla necessità di investire in tecnologie di autenticazione e verifica dell’identità, posizionandosi 

Venerdì 17 Febbraio 2023 - N.31

Guarda la puntata

Concordati (EY): 
“Distribuzione 
assicurativa al centro 
dell’innovazione nel 2023”

Ospite della puntata è 
Marco Concordati, Partner 
EY Insurance. Concordati 
ha tracciato il futuro 
delle assicurazioni che 
saranno “invisibili” ed 
“embedded”. Nel 2023, ha 
detto, “continuerà la spinta 
all’innovazione nel settore”.

Insurzine.tv

https://www.spreaker.com/user/insurzine/vignotti-ipp-assicurazioni-donne
https://www.insurzine.tv/concordati-ey-distribuzione-assicurativa-al-centro-dellinnovazione-nel-2023/
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ben al di sopra della media globale. Tuttavia, c’è 

ancora molto da fare per soddisfare completamen-

te le aspettative dei consumatori”, ha spiegato Giu-
lio Virnicchi, Global Consulting Practice di Experian. 

“Il sentimento di sicurezza e il riconoscimento del 

cliente - che attualmente si trova a passare attra-

verso più fasi di autenticazione anche sui canali dei 

brand abituali - costituiscono basi su cui esplorare 

l’adozione di ulteriori soluzioni alimentate da tec-

nologie digitali e di AI/ML per costruire un rapporto 

profondo e duraturo tra aziende e consumatori”.

LA FIDUCIA DEI CONSUMATORI DIPENDE DALLE FUN-
ZIONALITÀ DI SICUREZZA

I primi due approcci che creano la sensazione di 

sicurezza più diffusa sono l’uso di codici PIN una 

tantum (evidenziato dall’85% dei consumatori) e di 

identificatori biometrici (per l’84%). Tuttavia, la ri-

cerca ha messo in evidenza che solo 1 azienda su 4 

ha implementato l’utilizzo di PIN unici e solo 1 su 10 

i parametri biometrici. Un’altra importante dimen-

sione della fiducia dei consumatori è lo “scambio di 

valore”: il 58% degli italiani è disposto a condividere 

i propri dati personali con le imprese se può riceve-

re un vantaggio in cambio, e una migliore sicurezza 

è sicuramente uno degli aspetti che più incorag-

gerebbe la condivisione dei dati. A ciò va aggiun-

to il livello di trasparenza dimostrato dall’azienda 

in termini di raccolta dei dati: il 47% ritiene che le 

organizzazioni italiane siano migliorate nel comuni-

care le modalità di acquisizione e utilizzo dei dati 

personali.  Tutto ciò contribuisce a una valutazione 

complessiva dei consumatori nella capacità delle 

organizzazioni di proteggere i loro dati. I tre tipi 

di organizzazioni che godono di maggiore fiducia 

sono banche (36%), le società di carte di credito 

(34%) e i fornitori di servizi di pagamento (33%). 

Agli ultimi posti, invece, i provider di tecnologia 

(9%), le applicazioni di social media (8%), e le im-

prese di online gaming (6%).

L’IMPATTO DELLE FRODI È AUMENTATO, MA LE IM-
PRESE SONO CONVINTE DI SAPERLO GESTIRE  

Da parte loro, la stragrande maggioranza delle 

aziende è preoccupata per i rischi e le conseguen-

ze di una frode: il 41% ha registrato un aumento 

delle perdite dovute alle frodi rispetto agli anni 

precedenti e il 62% ha dichiarato che il loro impat-

to non si limita al solo aspetto economico, ma può 

comportare anche un aumento dei costi operativi, 

la perdita di buoni clienti e il rischio di danni alla 

reputazione. I tre tipi di frode più comuni riscon-

trati dalle aziende italiane sono l’acquisizione di 

account (18%), la frode di identità sintetica (16%) e 

la frode nei pagamenti transazionali (16%).
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Allo stesso tempo, però, il 60% delle imprese italiane è “estremamente” o “molto” fiducioso nelle proprie 

capacità di individuare e proteggere dalle transazioni fraudolente e tutte e 90 le aziende italiane intervi-

state hanno segnalato un aumento dei livelli di investimento nel 2022 nelle aree di decisione del rischio di 

frode e di identificazione/verifica dei clienti, al di sopra della media globale.  Questa valutazione positiva, 

come detto, non è in linea con le opinioni dei consumatori; il rapporto sottolinea però una presa di coscien-

za da parte delle imprese di questa discrepanza, al punto che oltre tre quarti affermano che migliorare il 

customer journey digitale è “molto” o “estremamente” importante. 

SODDISFAZIONE DEL CLIENTE E SOLUZIONI BIOMETRICHE PER RIDURRE I RISCHI DI FRODE

Monitorare i livelli di rilevamento dei falsi positivi per frode e di abbandono dei clienti è la prima soluzione 

per individuare processi di valutazione delle frodi e di verifica dell’identità mal orchestrati. Senza questi 

importanti indicatori, le aziende non saranno in grado di osservare appieno l’impatto sulle perdite dovute 

alle frodi, sui costi operativi e sui ricavi dei clienti e di rifletterli all’interno dei futuri casi aziendali interni, il 

che potrebbe rallentare gli investimenti in capacità avanzate.

Per quanto riguarda le soluzioni future in cui investire, biometria digitale comportamentale (analisi della 

velocità di battitura, pressione del tocco del cellulare, ecc.) e biometria fisica (riconoscimento facciale, 

scansione degli occhi e delle impronte digitali, ecc.) sono le innovazioni in cui gli utenti aziendali ripongo-

no maggior fiducia. Questi dati suggeriscono che l’adozione di queste soluzioni potrebbe rappresentare 

un’opportunità per intercettare un maggior numero di frodi, migliorare la fiducia dei clienti e contempora-

neamente ottenere una differenziazione competitiva positiva.

Fonte: 2022 Global Identity and Fraud Report di Experian 


